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Lavoratori! scio 
se sarete stret­
tamente uniti ,
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zO deèt. Ipe-a 
vincerete tut­
t i  i vostri ne 
mici.

SINDACALISMO ; premessa per 1 ’ operaio. 
L’ operaio deve sapere che tutte le con­
cessioni ottenute d a l l ’ a l t o ,presto c 
tardi saranno dall alto revocate .L ’ opera- 
it? deve arrivare ai una formula poten­
ziale attraverso l ’ organizzazione sinda­
cale per ottenere e conarvare quei diri* 
t t i  che g l i  competono.Questa formula è 
1 unione di tutti i. lavoratori nei sin­
dacati l ib e r i  .pura espressione operaia 
e non sindacato burocratico e rigido de* 
I la  concessione _di parte ,ma benché polii 
tico^e di basi ideali,abbia quale scopo 
precipuo l ’ interessamento di tutti  g l i  
operai al di fuori ed al disopra della 
politica,ma abbracci un più vasto campo, 
quello statle e ne determini i fattori 
per 1 5 innalzamento del tenore di vita 
di chi lavora.L’ unione di tutt i  i lavo­
ratori sotto l ’ egida di un sindacato l i  
bero di unione nazionale .potrà attraver­
so rivendicazioni sociali progressive 
.portare ,al momento opportuno",a fatti  
concreti e duraturi. Il padrone il  capi­
ta l is ta  non concederà mai,se non costre­
tto da. una. forza, superiore a.1 suo gret-.- 
to egoismo conserva.tore.il capitaiìsta", 
quando come oggi concede un minimo di 
sua volontà,e perché sa che noi siamo 
agli estremi e concede calcolando un su- 
c tornaconto immediato o futuro,ma stu­
diando già le fermile per revocarlo al 
momento propizio.Noi sappiamo che il  pa­
drone concederà sole quando temerà i l ”" 
peggio per "il suo sistema di sfruttamen­
t i ,  perciò dobbiamo unirci compatti 'e ri  
soluti studiando insieme ed in concomi­
tanza con tutte le categorie lavoratri­
c i  (tecniche .impiegatizie , operaie )la r i ­
soluzione base ,ed i l  metodo per arrivar- 
e ad ottenere quei d i r i t t i  che sono 
nostri assolutamente nostri ,di chi del 
lavoro è vita.Fatti i primi passi,e qu­
ando lagnasse, operaia attraverso se ste­
ssa, cioè .attraverso i l  sindacalismo^ l ì ­
bero di cui è espressione si sentirà 
protetta,potrà -avanzare di pari passo * 
coi tempi e le evoluzioni politiche per 
ottenere di più di volta in volta ed ar 
rivare ad una assoluta emancipazione de 
i d i r i t t i  del lavoro ed a l l 5emanoipazio# 
ne dal vergognoso sfruttamento- pirami­
dale dei detentori del capitale",A tutt i  
i lavoratori e a chi del lavoro vive, 
ai compagni più a tt iv i ,a  chi crede e 
vuole un'assoluto miglioramento d e l l ’ e­
sistenza umana,un invito a non voler 
estraniarsi ,ma di coadiuvare col pensie­
ro,con lo studio e con le idee,ma di 
più con la  sciidarietà,por arrivare all- 
a nostra meta,cioè ,alla soglia dell ’ e- 
guagllenza dei d ir i t t i  s o c Ia l i .

GIOVANNI ROVEDA E’ SALVO 
Una notìzia che ha riempito di g io ia  o 
commozione i lavoratori” to r in es i ,ed ir. 
special modo noi metallurgiei ,è quella 
d e l l ’ avvenuta liberazione di Giovanni 
Roveda.da parte di un pugno di ero ic i  
Garibaldini.Di gioia,perche 1 } instan­
cabile organizzatore ,che da. decenni 
con una fede instancabile l i  guidava., 
come dirigente della confederazione ge­
nerale del lavoro,con mano ferma e men­
te illuminata in tutte le loro quoti­
diane lotte  rivendicative ed emancipa­
tr ic i ;  era stato strappato da l l ’ eroismo 
di un pugno di Garibaldini^ in tutto; 
con un’ azione che ha del fantastico, 
dal 1 e man i de i c arn e f i c i nazif as c i s t i  
che già ne avevano decisa la morte.Di 
commozione e fierezza per i l  magnifico 
eroico comporta,mento del manìpolo Ga­
ribaldino che ha compiuto la brillanto 
azione ^Garibaldini ! i lavoratori t o r i ­
nesi vi e-ingraziano per aver salvato 
il loro vecchio organizzatore.Due dei 
partecipanti alla bella azione sono 
caduti durante la sparatoria che ne 
risultò  ̂ generoso olocausto delle loro 
giovani vite per la grandezza e la  re­
denzione della loro patria che bastar­
di traditori alleati al teutonico t i ­
ranno insozzano e cal postano.Gloria e- 
terna a voi,oh eroi! I lavoratori to ­
rinesi non vi dimenticheranno, i l  vostr 
nome rimarrà scolpito nel loro cuore , 
il  vostro esempio sarà per loro di in­
citamento per la vicina lotta insurre­
zionale, essi saranno degni di voi.

VERSO L’ INSURREEIONE 
Un altro passo verso la preparazione o 
Ilo sciopero insurrezionale emstato coi 
piuto con lo ! sciopero dei ferrovieri.  
Dopo 22 anni i ferrovieri riprendono e 
rinnovano le loro vecchie tradizioni eh 
lo tta .L ’ ultimo grande sciopero al qua] 
presero parte ì ferrovieri ' fu quello 
proclamato dall ’ alleanza del lavoro n- 
Ì9 2 2 , a l l ’ ora segnò l ’ ultimo sforzo dei­
la classe proletaria per irne diro alla 
criminalità squadrista, di andare al po­
tere. Da domenica 10-9 i ferrovieri hai.
0 abbandonato i l  lavoro,lo sciopero si 
può considerare riusoitissimo,malgrado 
le grandi d i f f ico l tà  i ferrovieri sono 
r iusc it i  a preparare intelligentemente 
il loro sciopero ,tu tt i  g l i  spioni .page 
t i  più 0 mono bene per il  loro sporco 
mestiere furono neutra!izzati.costoro; 
sono verdi dalla bile  per essere stati 
g io c a i i . Il comitato d ’ agitazione ferro­
vieri  chiede quello oh : " chiediamo noi 
metallurgiei, T 1 oro stipano i non sono
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adeguati ai costo  de l la  o l i a  i l l e s o  
IgAta a l ire  i t o  cpntatt 

neui^cf , a 3 a - vedono ora ;,per ora 
come s i  spogli:., il nostre po.es e. e ss 
Ì'°fl0 -estr i  c t i  cbii io. rive., te la  pu: 
f a t a ,a  trasportare . il  r i s e r o  o a r c o  

iAagprg.ssgjtatQ .%;! nostr i  comp; 
& } f . p i ra to l i . i  rastro ,. ia t  ì in ]É,esr 
citta^per servirò  1 ' odiato tedesco..]
t qvGGugAU'ai 0,1 • ,cLUOìate migliaio, di ; 
P idi 1] d i . - a usi .r: cauri '  bestiame ma] 

/gg:  : / nsul tat i do.11 a nol datagì i : 
g t , ;u d;g:;rve cueiio  cne più nausea e 

BPA ’g dgande g ig g i  or arsa de ì 
’ ■A ~x x 'j ‘ --1 L • -*■ 3 GRao 7 e i i stanno dandr 

un_gr^de . s ^ i o  d. i t a l ia n i t à  a qui 
p- ~ - - 8g© ^aaoori di sc ioperi cha no 
aen oonosc iano . Gir ; rro s ì * trovino . ir 

-le aaiegor ,.e : r i l i  ed i corro
d- ®g:;c . Ì g - ^ r8 . ri'- u. yuaÌ ?  P^r cercar 

" pi g .ag--?-- ’u ;.,. :. i a.j.j. a cieca, re ari or 
;4xPòchissimi fe r r o v ie r i  che hanno di 
.Sé.r calo iadorando ;dimostra che ]a-, fu 
f ieno  d e l la  guardia bianca sta W  
tramontare Sono:noti -còlerò ch^mùsc 
he ra t i  sotto esuai cog l '-rto rn^ ..--n «v 
adito, tenUnGGì p o o o S h v  '

, Ciifaov; ... a '/ij.ro ,r ice ,nci  pure ferro  
' vie r i  ne abbi-.,no oc i. rostr i-  rar-ihl 1 

conosoieiio e sappiamo chi  l i  fio -tuoca 
re. i ari i c. ai -, id.ui nari ano oamn'1"- ir 
nome de l la  maggiora ... dei lavorai or 
ma crm.ii sole, piu i pochi seguaci de 
ra r i  x a s c is t i  l i  aseditano..giri 'ovio’r 
; . i me t a l ... a r e i c c s c n o c o n. vo i , p r o n 11 
aa-entrarti eri |ot ..a.grandi bàttimi-e 
c i  • attendono .esse, sano d-ois ivp 1 "

; v i t t o r ia  e v ic ina  .cODiatu‘ conquistai 
la..

G -Q IR R T G3-}: Q M p v g v v 
Alla_ 7pstingei.ee... . . . , .
La diF.-z 1 ere avendo r i i  lutato le r i -  
ehi-e ste di p ig i  Por amo a. ti'  sai ari al i a- 
v ancata dargli operai , e sa i  hanno mani- 
lestaoo al loro maleojgctecito sospen­
dendo i j. ìa/ .pro» . sto e i l  primo av­
vertimento ,1& d ir o kione può stara cer 
ta che se noie pronta ai -più presto a- 
deguati provvedimenti g-dl operai r i -  
toi ne ranno s.j l a  eco- - - i r  moto più 
energ i c c pe r i a tu t ■, I a d e i i or o s a c ro 
s a n t i■intere s s i .

Da Zerboni . . . . . . . .
Crii opere: appone venuti a coho.uv'ivui 
che. la d irezione . a.-.,- - ' - t  V f ‘‘
pagamento del - g  i 
Concesso uiarno sospeso i l  l a v o r o ’ per 
ia. auragu. a :  pu. era , ir  segno di tre;-- ■ 
testa ,  tra c ui orerai righi. vivo .her - 
raento gassi sono delusi- a lottare  f ino 
in /fonde ' - ottener e quei n '■ cl i orami 
nti  sa la r ia i  inde euenie.b chi /in "quest 
i moine i così dur i ,a  comprarsi , non 
i l  suge r i :, o .ma i i ..ama es sàvio por iion 
morire di fame.

INTS . a' ' ' Ili n o  DI " 0 DDK
2E ,'COLTALO tA, J'd COL ■ -t ;. Gl ' t  j;

jaAb'LI oildlLrndhhl piai 
0 l ì .  /sg, Galletta :' l  giorno 4 -9 ,a nome 
• atei Ls direzione t-AT .comunico ,alle ra- 
/  ppnesbntafee opearie dei vari stabili-  
'■ Menti hIAh .espresse,mente convocate ,che 
,, non poteva ancora dare una risposta de 

im it iv a  in merito alle migliorie sa- 
^ l a r i a l i  ed al cero vita da loro chie- 

sui. d o  per due motivisi0. Il comando 
f  fceaescp riaveva rinviata la  riunione 

I ? r , . : soluzione di tale problema.2°. 
i l  mg. ReDoochi aveva posto i l  suo ve­
to . contagli lui non si doveva trattare 

v >-osi la  direzione rimanda tutto- alle 
]. oai ordo. greche: intanto g l i  operai t i -  

ra.no ±a cinghi.a,.[:; ’ ora. dì f in ir la  una 
, * Duoma gol ta cangi imi le giòco di scari- 
/. oa oc 7- il-- . Oggi i l  comando tedesco.do­
li Munì r.ecgcchi .queste sono scuse belle 
Gl e cuore ga i  operai non possono rimane- 

?e. . lr; eterna attesa della soluzione
- dei problemi cut l i  riguardano.Possi- 
10 hi'le "hv la direzione FIAT non si sia
0 oncorti, accQrta_che i suoi dipendenti... 

non intendonoi ir.g alcun modo collabora-
- r ':i G 0 \  j. esc ist-a _ U ebecchi rrappre-sentan- 
g te - de i n a z : f  a c  i c t i ,  Essi n o n v ògl iono 
Z A-vere piu nulla in comune con lu i , i
- loro rs.pprqr ora unti se 1] scelgono da.

He , i .loro interessi li. faranno 'difende
. re qr persone di loro fiducia,.di prò-
1 gata moralità ed onestà.Dunque Gig.Re-

. r La :. oìià,
 ̂ g'-u ; -;G g- g ombattìate sui quo-

v-Ciani  ~o r11s i i  l e  r i v e n d i c a z i o n i  ~che 
J --g  o.: a.r.-or: gr t nanno d iscusso  e pre- 

 ̂ s e n t a t i , d a  lungo tempo,a i  d at or i  di l a  
7  G r c d°p o -iv.e r j. . amp ì ame nt e t r a t  t  a t i 
su r loro giornali di c a t e g o r i a .  Su v ì a  
toglietevi agi p i e d i ,ormai più nessuno • 
vx preno.e sui  cerio . t u t t i  conoscono l a  
/qsgit-j losca i i - i -.7 a. di c o l l a b o r a t o r e  
g a z i i a n c i o  ut .Gosx. sono poi t u t t e  qu.es- 
‘-1 c / angoggin i . Lara;i v ersa z i ori de 1 l a  di 
i ez i qn e  v i A i . per non s oddis fare  l e  l e - .

. Ghfi'ime r i chips lo dei suoi opera i?Essa 

. g c-ncosce a menar ito le urgenti ne cesa i- 
L‘;i v cono.irior l poco floride in cui
81 trovano e-ssi.Quindi cosa aspetta a 
coaceaere quanto essi ragiort volmen.te 
chiedono?! tedeschi od i i  Sig.Robe-echi 

' h1; opra i sanno uIr- sono tutte scuce 
ir/emat,,; ua.i..u direziono per rìm.anda- 
r , :ì_ quante assi m odono. In a ltr i sta- 
b ilicanti citi-u .i:-i si è- passati oltre 
a ; s imi L :. pr e t o s t i , !. a ̂ FI AT I f  ac eia al - 
treLtanto e cu,a_a. chi ne ha pieno d ir i 
gVc -lJ; A.o, coricar re per v ivere .altrimen­
ti 6 1 1 . CW  ^  i ... in iranno per dire che 
01 eAc i conp 1 ic-1 .deì |©mici; d ’ 11a l ia.
ma G ‘/t  j. ur g i ' - 1 i . tu--- p i ù gr and i oar t i t i  
.proletari htuuu fir- Inat-o'.uR patto d5u- 
V1 a g e d i ut i o n e . d t a -a v- o i d i x ar e al - 
uro gutnto ,or .ito. ..unitevi tu tti aidisig ' 
Pr 3- ^1 ;°G'A i i '. i ; a po 1 i t i c a o religiosa. 
p.gr i^òaGGt ig irg Ginolo ,la  patria ed 
il  vostro onore u esigono. L’ unione 

a i _ tutt i. i .1 v c r a 7 ar k  garan z ì a di 
vittorja. © di j.:ibert-à,
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IL COMITATO BI AGITAZIONE METALLURGICI

In questo particolare momento,il nostro massimo sforzo va concentrato e di­
retto contro i l  nemico nazifascista.La nostra decisa partecipazione alia  
l o t ta  a fianco delle gloriose brigate Garibaldi, coni erma da.nostra volontà 
di combattere per liberare i l  nostro paese dai suoi veri nemici i n a z i f a ­
s c is t i  e dei loro sostenitori imperialisti.Lq classe ..operaia negli anni che_ 
seguirono la  grande guerra,subi una greve sconfitta,fu un periodo di doloro- 
se esperienze’ !nfluenzata dal sindacai islo" fine o se stesso"stordita dalla 
demagogia dieiannovista,segui solo parzialmente i l  grande insegnamento del­
la  rivoluzione Russa,1 ’ ondata rivoluzionaria tramontò,la sconfitta trazione 
ancor più le- classe proletaria ,i l  fascismo ne approfittò per darle i l  colpo 
di grazia.Oltre un ventennio di dittatura fascista rese possibile lo scaten­
amento della sua guerra,con tutte le ben note conseguenze.il periodo più 
d i f f i c i l e  sta per tramontare,la situazione militare.e polotiea sta diventan­
do di giorno m giorno a noi più favorevole , il  nemico e agonizzante ,gl i es­
e r c i t i  a l leat i  sono alle porte della Germania,!'esercito Rosso,che il  Puhner 
aveva dato piu volte per d istrutto ,dopo d i .avere r id o tto .a.mal partito le 
invincib il i  armate tedesche,destando l ’ ammirazione di amici e nemici,per la 
potenza dimostrata,si prepara in questi giorni a dare i l  colpo di grazia al­
le tracotanti armate teutoniche*portando la  guerra sul tcrreiorio stesso nel 
j Reich.Gl ’ invasori sono ovunque battuti dai nostri a l l e a t i l a  h rancia ed i l  

Belgio sono quasi totalmente l iberate,la  linea Gotica sta per saltare ,lo-cre 
ste delle alpi formicolano di partigiani ed . a l le a t i ,pronti ad intervenire, 
tutto c iò  oi è di grande aiuto per la conquista della nostra liberta.
La classe operaia partecipando alla lotta.per la liberazione nazionale dimo­
stra la  sua maturità polìtica,essa e cosciente del suo ruo^o di iorza motri­
ce per le conquiste politiche e sociali del dopo guerra,la lotoa cu oggi,6, 
strettamente legata a quella futurajOggi si creano le premesse e le condizic 
ni ,non por il  ritorno cigI I gl vocchio. clomocrcizisi borano so , I ci c[û ig lgii-cisg so- 
lo l imitati d i r i t t i  di voto ,ma per una’ nuova democrazia popolare cne garan­
t isca  alla  classe operaia,non solo il d ir itto  di voto?ma Densi aia butte .-le 
garanzie alla classe lavoratrice ed al popolo che essi sono i veri ammini­
stratori e dirigenti dello stato.LA.realizzazione di questo primo passo ohe 
la  classe operaia è chiamata a compierà,e strettamente J.égato a premesse 
indispensab il  i ; esse sono: con la massima energia si deve rinforzare 1 unita 
della classe operaia, i comitati d ’ agitazione di ±abbnca e di categoria ne 
sono già  1 ’ espressione, i medesimi devono devono.dare una torma piu unitaria 
alle  rivondicazioni,ogni sforzo va diretto al miglioramento salariale dello 
donne,, dei giovani e dei rinnovali,la sperequazione delle paghe na conseguen 
ze deleterie s u l l ’unità d ’ azione delle masse.bisogna UuhLizzare tutto ciò 
che c i  unisce e combattere tutto ciò che ci divide.Migliorare ì rapporti coi 
tecnic i  ed impiegati,1iquidare le vecchie diffidenze e prevenzioni anti ope­
ra ie , la  realizzazione d e l l ’ unità d ’ azione polìtica tra operai,tecnici ed im­
piegati,sarà un fattore di primaria importanza.per la 'v i t to r ia  del proleta­
riato sul vecchio mondo capitalista. Il .capitalismo ‘.ad.arte ha sempre tatto 
ogni sforzo per dividere g l i  operai dai tecnici ed impiegaci . ,
Una tremenda realtà e i l  disastro a cui ci troviamo di fronte,s i  deve r c o ­
struire l ’ economia e tutto i l  patrimonio nazionale ,solo 1 unita d azione tra 
o M r S  tecnici ed i i i r - Kati e fa  loro alleanza coi ceti midi .permetterà di
risolvere tale vitale problema. ■ • rinq+rt nrr.q_Operai metallurgici! i l  fascismo c i  ha nel passato distrutti f  nostrx, orga
ni smi di classe; le nostre organizzazioni unitarie e demccrat icne.ld cJ L .  - 
del Laverò,la ?.I.O.M,le Commissioni S tern eche  diressero v itto ,  losamento 
+ qnt,A abitazioni da ricordare i moti rhsurrezionalì dffii agOooo i
v S i l  S i  i v  Chi orerai hanno i l  dovere di.educare le nuove genera- 
rioni t S e t e r ' l o r o  le pagato espirienze.Nulla
i p ni ceni e conauisèe ,la lo tta  di ogni giorno e quella che eie ter mina id 0r ^  
di fotta,questa è già incominciata, in que'sto  ̂^omento non dobbiamo v^ier mene 
al le nostre gloriose tradizioni di lotta,dobbiamo attingere alle granai es­
perienze del^pas sato ,ai preziosi insegnamenti , predar ars l^er  o f f e s e  im p r i ­
ma-fila nell ’ imminente sciopero generale insurrezionale gper la  liberazione 
del nostro paese. Non dimentichiamolo .nella misura ohe parteciperemo alla 
lotta contro i l  comune nemico.conquisteremo i l  nostn^domani,se saiemo 
t i  la v ittor ia  non può che essere nostra




